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Premessa 

Il patrimonio verde pubblico riveste un ruolo di particolare importanza per qualità della vita 

dei cittadini e necessita quindi di interventi che garantiscano in modo continuativo standard 

elevati di fruibilità, decoro e sicurezza. Il presente elaborato riporta gli interventi necessari per 

la gestione del verde pubblico del Comune di Sacco ed è organizzato in modo che la stessa 

avvenga in modo costante, prevedendo sia interventi di carattere ordinario sia straordinari.  

 

Obiettivi 

I principali obiettivi che si intendono perseguire con il presente appalto sono: 

• il monitoraggio costante delle aree verdi, dei giochi, delle alberature per garantire la 

massima condizione di sicurezza, decoro e funzionalità ed evitare e prevenire pericoli 

alla incolumità degli utenti o danni patrimoniali. 

• mantenere un livello elevato costante della qualità delle aree e dei beni e quindi della 

fruibilità degli stessi da parte dei cittadini; 

• una gestione semplificata della manutenzione con l’identificazione di standard 

qualitativi da mantenere con migliore soddisfazione degli utenti e diminuzione dei costi 

del servizio; 

• garantire un servizio di reperibilità e pronto intervento. 

In tal senso sono state individuate le seguenti categorie di interventi: 

• servizi a canone: pianificati in base al raggiungimento di livelli di prestazione e 

performance, devono essere svolti in modo continuativo e vengono rimunerati a 

canone; 

• servizi integrativi: interventi di manutenzione. 

Servizi di manutenzione previsti in appalto 

I servizi rientranti nel canone annuo interessano gli interventi di manutenzione delle aree a 

verde di uso intensivo e di massima visibilità: 

• Taglio dell’erba in concomitanza delle operazioni di spazzamento manuale;  
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• Taglio dell’erba mantenimento dei prati entro lo sviluppo di 5/10 cm per complessivi 

mq 1.500,00 

• Manutenzione delle fioriere di proprietà comunale comprensiva degli interventi di 

scerbatura e concimazione.  

• Aspirazione del fogliame; 

• La potatura delle alberature da eseguirsi due volte l’anno per un totale di 80 piante.  

Il taglio dell’erba da eseguirsi presso il cimitero comunale da eseguirsi con una frequenza tale 

da mantenere l’altezza del manto erboso entro lo sviluppo di 5/10 cm. 

Utilità del servizio 

Il fine e le caratteristiche principali del programma dovranno:  

• mantenere lo stato di conservazione del patrimonio verde comunale nelle diverse 

tipologie attraverso interventi programmati e tempestivi di mantenimento nel rispetto 

dei tempi di programmazione onde evitare possibili situazioni di degrado estetico, 

funzionale e agronomico;  

• garantire la sicurezza degli utenti e/o degli operatori del verde pubblico, e quella 

veicolare in convivenza con il verde esistente;  

• tenere conto delle tecniche più idonee per mantenere le sistemazioni a verde in perfetto 

stato di decoro e fruibilità, elevando lo standard qualitativo;  

• prevedere adeguate forme di esecuzione delle attività operative al fine di snellire i 

sistemi gestionali amministrativi;  

• promuovere e sostenere obiettivi sensibili perseguiti dall’Amministrazione Comunale 

di sviluppo e promozione sociale anche attraverso la cura e la tutela dell’ambiente e del 

verde pubblico. 
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Modalità operative di svolgimento dei servizi  

Taglio tappeti erbosi 

Le operazioni di manutenzione delle aree a verde di qualsiasi pendenza e natura, 

comprendono la tosatura dei tappeti erbosi e la rifinitura. Sono comprese nelle operazioni di 

taglio tutte le rifiniture necessarie a dare il lavoro eseguito a regola d'arte. In particolare 

dovranno essere eseguite le necessarie riprese manuali o con decespugliatore nelle prospicienti 

di: alberi, cespugli, pali, attrezzature ludiche, attrezzature di arredo, manufatti, pali, cordonati, 

etc.  

Si dovrà inoltre prevedere all'eliminazione della vegetazione spontanea infestante arborea, 

arbustiva ed erbacea che arrechi danno filologico, meccanico ed estetico alle superfici erbose e 

alle strutture. Nell’esecuzione degli sfalci, l’appaltatore deve predisporre tutti gli accorgimenti 

necessari per evitare danni agli impianti di irrigazione, agli impianti tecnici, agli arredi 

presenti, alle essenze arboree ed arbustive.  

In particolare, nelle operazioni di sfalcio dell’erba con utilizzo del decespugliatore, 

obbligatoriamente dotato di dispositivo di protezione, dovrà essere prestata particolare 

attenzione a non danneggiare i fusti degli alberi e degli arbusti con gli organi di taglio, pena 

l’addebito del danno biologico procurato ai vegetali. 

Si dovrà nel contempo provvedere alla spollonatura delle alberature sulle aree verdi, allo 

sfalcio a raso delle superfici pedonali, all'estirpazione di arbusti cresciuti spontaneamente.  

Nel caso in cui il Direttore all’esecuzione del contratto disponga l’asporto del materiale 

sfalciato, il materiale vegetale di risulta dovrà essere tempestivamente ed accuratamente 

raccolto, caricato ed avviato al “Trattamento e/o Recupero” ai sensi del D. lgs. 152/2006, e/o 

di altre disposizioni legislative e/o normative che dovessero intervenire in corso d’appalto.  

Eventuali rifiuti di natura non vegetale di risulta delle operazioni di pulizia preliminare 

ordinaria o straordinaria delle aree, opportunamente differenziato, dovrà essere gestito, in 

base a quanto previsto dalla normativa di riferimento. 

Non è ammesso il mantenimento di cumuli derivanti dai residui delle lavorazioni e dai 

materiali derivanti dalla pulizia preliminare. Pertanto, al termine di ogni giornata lavorativa, 
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le aree interessate dagli interventi dovranno risultare perfettamente pulite e sgombere da 

qualsiasi tipologia materiale di risulta. 

 Nel caso in cui il D.E.C. disponga il rilascio del materiale vegetale di risulta, deve essere 

adottato l'impiego di apposite macchine trituratrici (Mulching) in grado di sminuzzare 

minutamente i vegetali sfalciati. Lo sfalcio con rilascio dell'erba sarà consentito solo per altezze 

dell'erba ritenute idonee dal D.E.C.. L'altezza del taglio dell'erba potrà variare da un minimo 

di 3 ad un massimo di 5 cm. Il materiale erbaceo dovrà essere successivamente triturato 

finemente, quello più grossolano dovrà essere gestito in base alla normativa di riferimento. 

Tutti i residui vegetali, anche quelli tagliati manualmente, alla fine dell'intervento dovranno 

risultare triturati minutamente in modo da venire incorporati nel manto erboso in due o tre 

giorni. Ogni cura deve essere posta per l'eliminazione di eventuali rifiuti presenti sparsi nelle 

aree verdi che devono essere asportati prima di iniziare la tosatura dell'erba. Se nella zona di 

lavoro viene rilevata la presenza di materiali pericolosi, come ad esempio pezzi di vetro, 

bottiglie rotte ed altro, si dovrà provvedere immediatamente alla rimozione del materiale. Se 

viene rilevata una situazione di pericolo non immediatamente rimovibile deve essere segnalata 

con nastro bianco - rosso e comunicata al D.E.C. per i successivi provvedimenti.  

La manutenzione delle aree a verde comprende inoltre, in quanto compensato nel prezzo, lo 

sfalcio a raso di tutti i vialetti entro il perimetro dell'area o dell'aiuola, compresa l'eventuale 

cunetta stradale. Si dovrà inoltre prevedere l'eliminazione della vegetazione spontanea 

infestante arborea, arbustiva ed erbacea che arrechi danno filologico, meccanico ed estetico alle 

superfici erbose e alle strutture. La raccolta della vegetazione sfalciata dovrà essere eseguita 

contestualmente al taglio e prontamente evacuata dalle zone di intervento entro la giornata 

lavorativa Qualora l'impresa si renda responsabile di danneggiamento dovrà provvedere 

all'immediata cura delle lesioni. Il taglio dei manti erbosi di parchi, dei giardini, delle aiuole, 

delle scarpate, delle aree marginali nonché delle aree verdi delle scuole e degli edifici pubblici, 

dovrà essere eseguito quando necessario.  
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Spollonatura al piede di alberature e arbusti 

La spollonatura al piede delle alberature e degli arbusti dovrà avvenire in concomitanza con il 

taglio dei tappeti erbosi ovvero essere distribuita durante l’intero periodo vegetativo. 

L’operazione di spollonatura al piede consiste nel taglio al colletto di polloni degli alberi (100 

alberi) sia adulti che giovani presenti sulle aree verdi del territorio comunale. 

Il servizio dovrà essere eseguito a raso, con l’impiego di idonei rifilatori e dischi da taglio, 

ponendo tutta la necessaria attenzione e cura al fine di non arrecare danni al tronco o alla 

corteccia delle alberature. Il servizio dovrà assicurare la transitabilità e praticabilità dei 

percorsi sia pedonali che ciclabili. Tutti gli eventuali materiali di risulta dovranno essere gestite 

ai sensi della normativa di riferimento. 

 

Pirodiserbo 

Gli interventi di diserbo delle infestanti dovranno essere effettuati secondo il programma da 

definire. Si dovrà privilegiare il pirodiserbo. 

Il pirodiserbo può avere un ruolo di primo piano inserendosi nelle nuove tendenze quali la 

lotta biologica e integrata in entomologia e fitopatologia. Il pirodiserbo ha, come vantaggio 

principale, una mancanza assoluta di residui nocivi sul terreno; infatti il GPL, bruciando, forma 

esclusivamente vapore acqueo ed anidride carbonica. Il principio sul quale si basa la tecnica 

del pirodiserbo è quello della lessatura dei tessuti delle erbe infestanti. Il tempo di azione del 

calore durante il trattamento è così breve da non permettere la carbonizzazione della materia 

vegetale.  

L'effetto immediato del calore è quello di far espandere repentinamente il plasma cellulare, 

cellulare, provocando così la rottura della membrana esterna; viene così interrotto il flusso 

intracellulare di alimentazione: la cellula non può più essere nutrita ed a causa della continua 

evaporazione dovuta alla lacerazione della cuticola; entro due o tre giorni la pianta secca e 

muore. Il pirodiserbo quindi non brucia le erbe infestanti, ma subito dopo il trattamento col il 

calore le piante trattate presentano una variazione di pigmentazione; si accentua fortemente il 

colore verde delle foglie. Tale manifestazione è visibile in un paio di minuti e ciò a causa della 

fuoriuscita della linfa dalla cellula. Dopo alcuni giorni si può valutare appieno la riuscita del 
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trattamento poiché le piante assumono il classico colore giallo proprio della pianta secca. È 

importante conoscere l'intervallo di tempo necessario affinché il calore sviluppi, all'interno 

della pianta, la temperatura sufficiente per un risultato efficace e quindi una influenza termica 

su tutte le cellule. 

Qualora il trattamento sia praticato su erbe che si trovano nello stadio vegetativo giovanile (20-

25 gg. dall'emergenza) è sufficiente un riscaldamento di 90 – 95°C per la durata di un secondo 

per determinare la morte delle stesse. In altri casi, con piante in stato vegetativo avanzato, è 

consigliabile una applicazione di 101°C. per la durata di un secondo. La conseguenza pratica 

è che bisogna lavorare con una sovrabbondanza di calore e variare il tempo di esposizione al 

calore della pianta sulla quale si interviene. L'indicatore dell'avvenuto trattamento sopra le 

erbe infestanti, evidenziato dal fatto che queste ultime, a causa della esplosione cellulare per 

assorbimento di calore, cambiano repentinamente di colore assumendo una pigmentazione 

più scura, segnalano all’operatore la corretta velocità di lavoro da mantenere al fine di 

ottimizzare i risultati di produzione e di consumo di combustibile. 

Dal punto di vista ecologico il pirodiserbo risulta essere una pratica caratterizzata da un 

impatto ambientale del tutto trascurabile. Poiché il GPL bruciando forma esclusivamente 

vapore d’acqua e anidride carbonica, la fiamma risulta trasparente ed esente da qualsiasi 

fenomeno di rilascio di fumi, si può quindi investire direttamente con la fiamma qualsiasi tipo 

di pavimentazione o rivestimento, che non sia soggetto a combustione, senza alterarne il 

colore. Il riscaldamento degli strati superficiali del terreno, determinato dal rapido passaggio 

dei bruciatori, porta la superficie medesima ad una temperatura che in genere non supera i 50-

60° C, temperatura che possiamo facilmente riscontrare anche nelle ore più calde della stagione 

estiva. Sono pertanto trascurabili i danni che si possono registrare a carico della microflora e 

dei microrganismi del terreno; inesistenti sono i rischi per gli operatori e del tutto nullo il 

rilascio di residui tossici nell'ambiente. Altro risultato ottenibile, dal punto di vista dell'igiene 

ambientale, è quello che si può avere rallentando l'operazione di pirodiserbo. L'operazione di 

rallentamento della velocità nell’applicazione del trattamento di pirodiserbo consente di 

portare la superficie del terreno, del selciato o delle pavimentazioni in cemento a temperature 

leggermente più elevate (70 – 80°C) ; ciò permette di privarle dei germi patogeni consentendo 

una efficace opera di sterilizzazione. 
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Potatura di alberi 

L’attività relativa alla potatura di alberature verrà effettuata sulla base delle effettive necessità 

delle alberature presenti sul territorio comunale; il servizio verrà eseguito con modalità diverse 

secondo la tipologia di alberatura e secondo la tipologia di potatura richiesta. 

Indipendentemente dalla finalità della potatura si dovranno in ogni caso asportare i rami morti 

o deperenti e ridurre o eliminare i rami in prossimità di abitazioni, cavi elettrici, impianti di 

illuminazione, ecc..  

Al termine di ogni giornata di lavoro, tutto il materiale di risulta dovrà essere caricato e 

trasportato presso il centro di raccolta comunale. Tutte le attrezzature e le dotazioni degli 

operatori impegnati in cantiere dovranno rispettare scrupolosamente la normativa 

antinfortunistica. Le operazioni di potatura dovranno essere eseguite nel rispetto delle buone 

norme dell’arboricoltura, con l'ausilio di piattaforma area idraulica, con scale o mediante 

arrampicata (tree climbing). Tali operazioni verranno effettuate solo nel periodo programmato 

concordato con l’ufficio comunale competente, rispettando il portamento naturale della 

singola specie arborea o le forme di allevamento consolidate, nonché tutte le norme specifiche 

vigenti. La potatura di formazione sarà riservata ad alberi in fase di crescita attiva, con lo scopo 

di assecondarne i naturali processi di sviluppo e prevenendo nel contempo futuri difetti 

morfologici e strutturali. La potatura di riforma farà seguito ad un evento traumatico naturale 

o a interventi di potatura errati (ex capitozzatura), con l’obiettivo di ripristinare il naturale 

equilibrio morfo-fisiologico dell’albero compromesso e migliorarne lo sviluppo futuro. La 

potatura di diradamento sarà riservata ad alberi adulti, con lo scopo di alleggerirne la chioma 

per favorire la penetrazione della luce all’interno ed eliminare le ramificazioni concorrenti e 

deperenti. La potatura di rimonda dovrà essere finalizzata all’allontanamento di parti della 

chioma morte, deperenti o meccanicamente instabili; la sua esecuzione può essere 

accompagnata ad un intervento sulle parti vitali per ripristinare la simmetria e il naturale 

portamento dell’albero. L’abbassamento della chioma sarà attuata solo nella porzione 

sommitale della chioma, secondo la tecnica del “taglio di ritorno”, con lo scopo di abbassare il 

baricentro dell’albero; deve essere attuata di norma solo su alberi con difetti strutturali per 

ridurne il pericolo di instabilità. L’innalzamento della chioma verrà effettuato per liberare il 

tronco dalla vegetazione più bassa per consentire il libero svolgimento delle attività sotto la 

chioma. La potatura “tutta cima” verrà eseguita solo sulla parte più esterna della chioma su 
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cui si interviene con “tagli di ritorno”, allo scopo di contenere lo sviluppo naturale dell’albero 

favorendone inoltre una maggiore regolarità morfologica. Le tipologie di potatura sopra 

indicate possono essere variamente combinate, valutando di volta in volta l’intensità 

dell’intervento in relazione alle reali necessità. La potatura ordinaria di alberi giovani posti 

lungo viali o strade o in parchi e giardini consisterà nel rialzo di palchi al fine di limitare 

l’interferenza degli stessi con la viabilità ordinaria o pedonale, nella rimozione di rami secchi 

o ammalorati o mal inseriti o sbilanciati o pericolosi, nella riduzione di rami che interferiscono 

con manufatti o impianti di servizio, che ostacolano la circolazione pedonale, che riducono la 

viabilità stradale e di qualsiasi tipo di segnalazione stradale, che riducono l’illuminazione delle 

fonti luminose, che interferiscono con il passaggio di cavi telefonici o elettrici o che si 

sviluppano verso le finestre degli edifici abitati, che rappresentano qualsiasi tipo di pericolo 

incombente, compresa la spalcatura per una altezza fino a 5 metri, compresi i rami di 

discendenti sotto i 5 m. Le operazioni di potatura dovranno essere effettuate secondo la forma 

campione stabilita dall’Affidatario in accordo con la Stazione Appaltante e comunque secondo 

quanto descritto nelle successive prescrizioni tecniche. Tutti i materiali di risulta dovranno 

essere accuratamente asportati e immediatamente trasportati presso il centro di raccolta 

comunale. 

Prescrizioni tecniche generali 

Le operazioni di potatura dovranno essere effettuate nelle giornate caratterizzate dalla 

presenza del sole. Dovranno essere evitate giornate eccessivamente calde e/o umide e quelle 

dove si verificano gelate. Il periodo della potatura degli alberi, canonizzato tra ottobre e marzo, 

è quello quando la circolazione linfatica è minima o ha cessato di svolgersi. A questa regola 

generale fanno deroga le essenze sempreverdi ed alcune specie particolari (Palme, Prunus 

pissardii, Cercis siliquastrum, etc.). Il taglio di potatura deve essere netto, non slabbrato o a 

scale. Nel caso della soppressione di un intero ramo, il ramo in questione non dovrà essere 

tagliato a filo tronco, com'è pratica diffusa, bensì dovrà essere lasciato il cercine (il cosiddetto 

collare) alla base del ramo che è la parte di inserzione del ramo stesso sul tronco. In caso di 

rami lunghi o pesanti è bene, al fine di evitare strappi nella corteccia, effettuare un pre-taglio 

nella parte basale, inferiore del ramo e poi tagliare anteriormente, partendo dall'alto, il 

suddetto ramo, infine rifilare il moncone con un solo taglio dall'alto anteriormente al cercine o 

collare. La porzione di ramo rimasta potrà così sviluppare il callo cicatriziale, in modo da 
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ricoprire l'intera ferita da taglio. Nel caso di raccorciamento di un ramo o branca, la potatura 

dovrà seguire il principio del cosiddetto taglio di ritorno che consiste nel raccorciare un ramo 

lasciando, al di sotto del taglio, un rametto laterale che sostituisca nelle funzioni la cima 

asportata. Questo rametto dovrà avere le seguenti caratteristiche: essere una ramificazione 

laterale della branca principale; avere un diametro non inferiore a 1/3 della branca potata; nel 

caso che questo sia eccessivamente lungo, in relazione alla sua estetica e stabilità meccanica, 

può essere anch'esso raccorciato con un taglio di ritorno. Dopo i tagli di particolare grandezza, 

e nei casi richiesti dal D.E.C. si dovrà provvedere ad effettuare idoneo trattamento 

disinfettante. Nel caso vengano riscontrate patologie trasmissibili con le operazioni di taglio, è 

fatto obbligo di disinfettare gli attrezzi utilizzati con ipoclorito di sodio, alcool, citrosil, sali 

quaternari di ammonio al 4%, o altri prodotti specifici, la disinfestazione dovrà essere 

effettuata dopo ogni taglio sospetto, quindi prima di intervenire su piante sane. La 

regolamentazione del traffico veicolare sarà a cura e spese dell’Impresa aggiudicataria, la quale 

dovrà, altresì provvedere all’affissione di appositi cartelli indicanti il divieto di sosta sul tratto 

di strada interessato dai lavori, con almeno 48 ore di anticipo dalla data prevista per 

l’intervento. Durante le operazioni di potatura, di raccolta del materiale di risulta e di pulizia, 

dovranno essere rispettate tutte le norme di sicurezza vigenti, o che venissero emanate dalle 

Autorità competenti in corso d’opera, nei confronti degli operatori, della circolazione stradale 

ed in genere della pubblica incolumità. 

Tutto il materiale legnoso di risulta delle operazioni di potatura e di abbattimento diverrà di 

proprietà della ditta aggiudicataria. 

 

Prescrizioni tecniche particolari  

Potatura di mantenimento (contenimento) delle specie arboree 

La potatura di mantenimento (contenimento) dovrà prevedere le seguenti operazioni: 

1. asportazione del seccume, sempre nel rispetto del collare; 

2. eliminazione dei rami basali, deboli, e/o di quelli pericolosi per la circolazione stradale e/o 

per la pubblica incolumità;  
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3. eliminazione dei polloni radicali e dei succhioni;  

4. eliminazione degli accumuli di vegetazione eventualmente presenti;  

5. interventi di riduzione della chioma con i “tagli di ritorno”, onde non interrompere la 

“funzione di cima”, cercando di evitare, come già ricordato, i tagli a coda di cane;  

6. eliminazione di muschi e licheni (con apposita attrezzatura);  

7. eliminazione degli accumuli di vegetazione eventualmente presenti nelle cavità dei tronchi 

e nei punti di confluenza delle varie branche. 

Metodo di lavoro 

E’ impossibile fornire regole dettagliate per la potatura degli alberi adulti di diverse specie, in 

quanto la tecnica da adottare dipende dalle condizioni in cui si trova l’albero (fisiologiche, 

topografiche, etc.) e dagli scopi che, per il tramite della potatura, si intendono raggiungere; 

questo anche nella considerazione che le forme degli alberi si diversificano nell’età rispetto a 

quella giovanile (es.: l’olmo giovane ha una forma piramidale, mentre alla maturità assume la 

forma di un ombrello aperto; la quercia centenaria assume un aspetto totalmente differente da 

quello che aveva 50 anni prima). E’ buona norma iniziare la potatura con l’asportazione dei 

rami che risultano essere pericolosi per la circolazione veicolare o per altre cause estranee alla 

fisiologia delle piante; successivamente si procede dalla sommità dell’albero e si prosegue 

verso il basso. Con l’aumento della luminosità all’interno della chioma, si migliorerà la 

vegetazione. A questo proposito si ricorda che un vuoto indesiderato, in condizioni di crescita 

e sanitarie soddisfacenti, non impiegherà molto a riempirsi. A volte, in caso di alberi 

raggruppati, la potatura non deve essere finalizzata all’esigenza della singola pianta, ma delle 

piante nel loro complesso; in questi casi è consigliabile intervenire come si trattasse di un’unica 

chioma. 

Potatura per la riduzione dell’altezza di un albero 

Qualora si riscontri la necessità di ridurre l’altezza complessiva di un albero, si dovrà 

intervenire a livello di sottobranche che assumeranno la funzione di “cima di sostituzione”: 

Questo intervento sarà tanto efficace quando più la pianta assoggettata ad esso sarà dotata di 

un fusto centrale ben definito. I rami concorrenti vanno rimossi oppure accorciati. I rami 
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laterali vanno trattati allo stesso modo solo se il diametro della chioma è sproporzionato 

rispetto all’altezza dell’albero. 

Potatura e rimozione di grossi rami 

Un ramo di notevoli dimensioni non va mai tagliato con un solo taglio di sega eseguito nella 

parte superiore. Infatti, per il peso notevole del ramo, il taglio provocherà una rottura 

anticipata, strappando la corteccia al di sotto del taglio stesso per una considerevole lunghezza 

(scosciatura). 

Per procedere correttamente, occorrerà operare nel modo seguente (regola dei tre tagli): 

1) Il primo taglio va fatto nella parte inferiore del ramo ad una distanza di cm. 30 dal tronco e 

non deve penetrare nel ramo per più di un quarto del suo diametro; se la sega incontra 

difficoltà nel penetrare nel ramo, significa che il legno, che si trova sopra al taglio, comincia ad 

entrare in tensione, perciò occorre sospendere l’operazione di penetrazione;  

2) Il secondo, quindi, va eseguito, nella parte superiore del ramo, a circa cm. 5 in avanti rispetto 

al taglio inferiore, fino a che il ramo non cada lasciando un breve moncone.  

3) Il terzo taglio si effettuerà alla base del moncone, il più vicino all’asse principale del tronco 

e di un grosso ramo, sempre nel rispetto della salvaguardia del “collare”. E’ necessario, in 

presenza di rami grossi, calare gli stessi al suolo tramite funi, allo scopo di evitare pericolo alle 

persone e danni alle cose. È pratica comune usare una singola fune collocata ad una 

biforcazione di un ramo e fissata nella zona centrale del ramo che deve essere rimosso.  

E’ opportuno fissare la fune in questo punto, affinché il ramo scenda con la parte basale (più 

pesante) rivolta verso il basso, perché più facile da guidare e da maneggiare. Quando i rami 

sono piuttosto grossi e voluminosi, é bene usare due funi: una va legata nella parte basale del 

ramo e l’altra nella zona centrale. Nel caso di rimozione di rami verticali o semi - verticali, la 

fune va fissata attorno ad un ramo collocato sopra il punto dove si vuole tagliare, ed una coppia 

di funi va avvolta (un paio di giri) attorno ad un ramo adatto, o ad un moncone al di sotto del 

punto di intervento. La ditta appaltatrice dovrà prestare molta attenzione all’esecuzione di 

queste operazioni, perché l’aspetto dell’albero potrebbe essere rovinato a causa della cattiva 

manipolazione dei rami. La ditta è obbligata a porre rimedio, secondo le indicazioni del D.E.C., 

a tutti i danni provocati alle piante a seguito delle predette operazioni. Le funi utilizzate 
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dovranno essere di buona qualità e avere un punto di rottura almeno sei volte superiore al 

peso che dovranno sostenere. 

Pulizia e raccolta foglie  

L'operazione comprende, oltre alla rimozione di oggetti estranei (carta, cartone, plastica, vetro, 

oggetti metallici, rami, sassi, siringhe, ecc.), anche la raccolta di materiale vegetale 

rappresentato da foglie e porzioni dell'apparato aereo delle piante (piccoli rami). Le operazioni 

pulizia e raccolta dovranno essere eseguite contestualmente per ogni area o porzione di area 

d'intervento. In particolare la raccolta delle foglie dai tappeti erbosi sarà effettuata secondo il 

programma da definire, anche in funzione dell’andamento climatico della stagione. Nel 

periodo programmato, l’affidatario dovrà raccogliere le foglie cadute dagli alberi e dai cespugli 

sulle aree verdi soggette al taglio del tappeto erboso, fino al completo esaurimento delle foglie 

giacenti sul suolo; entro i limiti dei tappeti erbosi dovranno essere raccolte e rimosse anche le 

foglie sparse o radunate in cumuli dal vento. Gli interventi dovranno essere ripetuti più volte, 

al fine di eliminare ogni accumulo eccessivo di fogliame al suolo che determini anche solo la 

parziale impraticabilità dell’area. Il servizio dovrà avvenire con l’impiego di appositi mezzi 

dotati di impianto di aspirazione ed eventualmente, solo se necessario, con attrezzi manuali. Il 

giorno stesso della raccolta, il più tempestivamente possibile, dovrà essere assicurata la 

rimozione del fogliame. 

Attività non previste 

Per eventuali attività non contemplate dal presente C.S.A., si dovrà fare riferimento a nuove 

specifiche tecniche che dovranno essere concordate di volta in volta tra l’affidatario e 

l’Amministrazione Comunale. I prezzi unitari delle nuove attività saranno determinati con 

riferimento all’Elenco Prezzi Unitari ed all’Elenco Nuovi Prezzi e Analisi, parte integrante del 

presente Accordo Quadro e nel caso di lavorazioni, componenti e manodopera non previsti 

nei predetti elenchi, si farà riferimento alla vigente “Tariffa dei prezzi della Regione Lazio” 

approvata con deliberazione di G.R. 06 agosto 2012 n. 412, a cui verrà applicato il ribasso 

percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara; in mancanza di voci di prezzo adeguate 

all'attività da eseguirsi, si procederà alla determinazione di "Nuovi prezzi" conformemente alla 

vigente normativa in materia. 
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Sicurezza sul lavoro 

L’aggiudicatario dei servizi dovrà utilizzare tutte le attrezzature conformi alla normativa 

vigente in materia di sicurezza sul lavoro vigente e futura. 

Attrezzature 

Di seguito si riportano le principali attrezzature necessarie per lo svolgimento dei servizi: 

 

FABBISOGNO ATTREZZATURE 

Decespugliatore a scoppio 

Soffiatore a scoppio 

Troncarami telescopico 

 

PERSONALE  

 
Per lo svolgimento dei servizi previsti nel presente elaborato dovranno essere 

impiegate in base al carico di lavoro le unità previste nell’elaborato P.Ind, resta 

comunque in capo all’Aggiudicatario l’onere di provvedere al coordinamento del 

personale per consentire di eseguire in maniera adeguata i servizi posti a base di gara. 

 


